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Torino, 15 giugno 2009
Prot. n. 727/09
Ill.mo Presidente

del Consiglio regionale del Piemonte

Davide GARIGLIO
Ill.mo Presidente

della II Commissione

del Consiglio regionale del Piemonte

Bruno RUTALLO

Palazzo LASCARIS

Via Alfieri 15

10121 TORINO

e p.c.
Ill.mo Presidente 

della Giunta della Regione Piemonte
Mercedes BRESSO

Piazza Castello 165

10125 TORINO

Ill.mo Assessore

alle Politiche Territoriali

Sergio CONTI
Corso Bolzano 44

10121 TORINO

La Sezione Piemonte e Valle d’Aosta dell’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) e la Lega delle Autonomie Locali del Piemonte (Legautonomie), a fronte del protrarsi del dibattito relativo alla riforma riguardante il governo del territorio, al fine di rinnovare profondamente l’apparato normativo regionale e porlo al passo con le altre realtà regionali italiane e le sperimentazioni più innovative da tempo in corso, ritengono importante avviare e concludere i lavori del Consiglio regionale riguardanti il Disegno di Legge n. 488/2007 “Legge della pianificazione per il governo del territorio” al fine di giungere a una sua rapida approvazione ed entrata in vigore.
Il DdL n. 488 rappresenta, a tutti gli effetti, la cornice fondamentale per l’avvio di un’attività di pianificazione ancorata ai dettami della riforma costituzionale del Titolo V del 2001, idonea a sostenere un governo integrato del territorio attento ai cambiamenti economici, sociali e culturali che stanno attraversando in particolare la nostra Regione.
I cambiamenti, di carattere politico-istituzionale ma anche disciplinare e tecnico, che sono contenuti nel DdL n. 488 costituiscono un inderogabile momento per l’avvio di una nuova stagione di pianificazione processuale e maggiormente ancorata alla sussidiarietà, alla cooperazione istituzionale e copianificazione delle scelte strutturali, alla efficacia operativa dei contenuti dei piani.
INU e Legautonomie sostengono l’importanza e l’urgenza di una forte e complessiva riforma della Legge regionale n. 56/1977 e a tal proposito, nell’esprimere il sostegno all’impianto generale della riforma contenuto nel DdL n. 488 – così come modificato dal dibattito svoltosi in seno alla II Commissione permanente del Consiglio regionale – ritengono necessario avanzare alcuni elementi di riflessione utili per la conclusione del dibattito finalizzato all’approvazione della legge.

I punti sostanziali della proposta di riforma riguardano:
· l’impianto generale, che è basato su quei principi e contenuti che trovano oggi diffuso riscontro in molte Regioni che nel frattempo hanno dato luogo alla riforma della legislazione urbanistica regionale;
· la possibilità di passare da un sistema di pianificazione gerarchico, a cascata e rigido ad un processo responsabile e sussidiario per governare il territorio; il disegno di legge regionale riguarda infatti il “governo del territorio” e non più la regolazione dell’uso del suolo come prescritto dalla (ancora!) vigente ed obsoleta legge urbanistica nazionale 1150/42;
· l’attività di pianificazione, che risponde all’esigenza di essere transcalare e plurale, ovvero in grado di riconoscere componenti diverse tra di loro ma che devono trovare un punto di incontro e integrazione efficace per il governo del territorio; a questo proposito il Ddl 488 introduce un modello di interazione fra piani e Enti che tende a superare la separatezza (e spesso anche la contraddittorietà) delle pianificazioni;
· il principio di sussidiarietà, la cui applicazione è particolarmente complessa nella pianificazione del territorio; il disegno di legge opera in questo campo con il preciso impegno di trovare una sussidiarietà ragionevole e sostenibile.

In particolare sono tre gli elementi sostanziali che caratterizzano il DdL n. 488 e lo identificano come reale momento innovativo dell’intero sistema istituzionale e normativo della Regione Piemonte.

Il primo elemento, in applicazione della sussidiarietà, è rappresentato dalle procedure di cooperazione tra Enti e di copianificazione (nel rispetto dei principi di autonomia ed adeguatezza), attraverso le Conferenze di copianificazione e valutazione.
Il secondo punto di innovazione è rappresentato dal riconoscimento della natura plurale della pianificazione: strategica, strutturale, regolativa e operativa e dei conseguenti strumenti e procedure diversi che, ai vari livelli, la interpretano; si tratta di una distinzione fondamentale per dare corso all’applicazione del principio di sussidiarietà, per rendere esplicito e trasparente il rapporto pubblico-privato (cercando di assicurare che sia un rapporto ragionevole e corretto, aperto alle capacità propositive ed economico-operative del privato ma nel rispetto dell’interesse pubblico) e promuovere una maggiore progettualità e ricerca di qualità degli interventi, oltre che per superare, grazie anche alla perequazione urbanistica, l’ormai insostenibile problema della caducità dei vincoli urbanistici (e del loro indennizzo a valore di mercato).
Il terzo elemento di innovazione è dato dal fondamentale ruolo che deve essere assunto dai Comuni e dal rilancio del tema dell’intercomunalità quale ottica e dimensione privilegiate per affrontare adeguatamente sia l’interpretazione strutturale del territorio, sia i temi dello sviluppo, soprattutto in quelle parti del Piemonte ove il coordinamento alla scala sovracomunale delle attività di pianificazione e programmazione appare particolarmente necessario al fine di perseguire l’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità dello sviluppo di tutte le comunità locali che si riuniscono in un’unità territoriale sovracomunale.
L’operatività di tale prospettiva è, inoltre, opportunamente sostenuta anche dalla innovativa perequazione territoriale, che consente alle diverse amministrazioni coinvolte di trovare “forme di compensazione” a fronte di certi tipi di interventi sul territorio; una nuovo modo per esprimere una cultura della solidarietà e complementarietà tra esigenze e per favorire l’attività di pianificazione strutturale del territorio.

Parallelamente all’attività di riforma, la Regione Piemonte sta concludendo la redazione del nuovo Piano Territoriale Regionale e del primo Piano Paesaggistico Regionale, che costituiscono due fondamentali componenti dell’intero disegno di governo del territorio piemontese. E’ evidente che solo entro il quadro legislativo riformato secondo i contenuti del DDL 488 tali piani potranno svolgere un’efficace azione di governo del territorio.
Partendo da quest’ultima considerazione, e avendo presente quanto precedentemente affermato, INU e Legautonomie avanzano la richiesta di avviare, al più presto, il dibattito in Aula per la repentina approvazione del Disegno di Legge n. 488 (entro l’inizio della sosta estiva) proprio perché credono che la riforma sia ormai non più rinviabile per la nostra Regione e, quindi, sia da portare avanti con coraggio e adeguato impegno, nella consapevolezza dell’importanza di una nuova legge con la quale sperimentare le nuove politiche per il governo del territorio, superando l’attuale modello di pianificazione e di procedure che non rispondono più né alle esigenze delle amministrazioni pubbliche, né a quelle della società civile e degli operatori economici.
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